
POLITICA INTERNA 

Delors a Roma 

«Dalla Cee 
meno fondi 
all'Italia» 
• I ROMA Come saranno npar 
(iti i fondi strutturali della Comi) 
nita economica europea? Attor 
no a questo Interrogativo hanno 
ruotato gli ìncontn romani del 
presidente della Commissione 
Cee Jacques Delors Dopo esse 
re stato ricevuto dal presidente 
della Repubblica Francesco Cos 
siga al Quirinale Delors ha avuto 
un lungo incontro con Cinaco De 
Mita e con molti mmistn a Villa 
Pamphtll II consiglio straordlna 
no di Bruxelles ha deciso di rad 
doppiare entro il 1993 la dotazio­
ne di fondi strutturali (da 7 4 mi 
llardi di Ccu a circa 15) Bisogna 
decidere ora come ripartirli De 
Mita ha detto a Delors che è «re 
sponsabllltà della Comunità con 
tribuire allo sviluppo delle Regio­
ni più arretrate econormcamen 
te come buona parte del Mezzo­
giorno' Ma I Italia nonostante 
1 appello del presidente de! Con 
siglio rischia di vedersi dimezza 
re la sua quota E questo - ha poi 
spiegato Delors nel corso di una 
conferenza stampa - sia perché è 
cresciuta la sua forza economica 
e sia perché è cambiata la filoso­
fia degli aiuti più che a un trasfe 
rimento di risorse si punta sul 
I efficacia dei progetti presentati 
De Mita ha però insistito facendo 
presente a Delors che la «man 
canza di una adeguata protezio­
ne» renderebbe più indifese le 
aree deboli con I introduzione 
del mercato unico del 92 «Non 
si tratta di cedere ali assistenziali 
smo - ha detto De Mita - ma di 
coniugare solidarietà e sviluppo 
avendo come traguardo un Euro­
pa dei cittadini- Nel corso del 
1 incontro ( che ha toccato anche 
il tema dei rapporti con I Est eu 
ropeo) non si è parlato dei com 
missari Cee che I Italia deve no­
minare entro la Ime dell anno 
Delors ha risposto alle domande 
del giornalisti dicendo che 
•chiunque amvi a Bruxelles sarà 
accolto a braccia aperte* 

Commissari Cee 

Pei: «Anche 
Pannella 
nella rosa» 
M i ROMA La candidatura di 
Marco Pannella a commissa 
rio Cee sta raccogliendo con 
sensi un pò In tutti i partiti 
domani nel corso di una con 
ferenza stampa del leader ra 
dicale sarà reso noto un elen 
co di deputati che hanno sot 
toscritto I appello per la nomi 
na di Pannella preparato da 
alcuni intellettuali (fra cui 
Leonardo Sciascia e Carlo 
Bo) Gli unici che non si prò 
nunciano né tantomeno fir 
mane appetii sono I socialisti 
indispettiti dai numerosi attac 
chi di Pannella a Craxi e so 
praltutto preoccupati se do 
vesse prendere consistenza la 
candidatura «laica» di Panne) 
la il Psi dovrebbe rinunciare 
ali elezione di un suo uomo 
visto che la De non ha alcuna 
intenzione 0 ha ricordato len 
Ombretta Fumagalli) di mette 
re in discussione la sua poltro 
na al tavolo Cee 

Giorgio Napolitano re 
sponsabile esten del Pei ha 
sottolineato l importanza del 
le procedure da seguire per le 
nomine Dopo aver ricordato 
che «e è stato il preannuncio 
da parte del Pei di una rosa di 
nomi di comunisti e di non 
comunisti tra i quali lo stesso 
Marco Pannella» Napolitano 
ha aggiunto che «si impone 
senza più indugi una discus 
sione che consenta di suggen 
re al governo criteri di scelta e 
di candidatura al di fuori di 
ristretti interessi e calcoli di 
partito» Preoccupati per il si 
lenzio del governo si sono 
detti anche i segretari di Pn e 
Psdi, entrambi favorevoli alla 
candidatura di Pannella «Ci 
lascia perplessi ha detto An 
Ionio Cangila l assenza di 
qualsiasi procedura per giun 

gere alle designazioni» E 
lorgio La Malfa ha aggiunto 

«La scelta dei commissari non 
può essere (rutto di decisioni 
unilaterali di questo o quel 
partito di maggioranza» 

Paren favorevoli anche in 
casa de li hanno espressi fra 
gli altn Virginio Rognoni 
C«L impegno federalista di 
Pannella è indiscutibile e se 
rio») Giuseppe Guanno ("Lo 
stimo non soltanto per il suo 
idealismo e il suo fervore ma 
anche per la capacita di In'ui 
re i fenomeni politici e di tro 
vare le soluzioni adeguate») e 
Ombretta Fumagalli II capo 
gruppo del Psdi alla Camera 
Filippo Caria ha detto di ap 

Poggiare la candidatura di 
annella «perche romperebbe 

lo schematismo che finora e è 
stato sulla nomina decisa so 
lo fra De e Psi Dì parere ana 
logo il vicepresidente liberale 
delia Camera Alfredo Biondi 
Infine per ti comunista Willer 
Bordon Panne la «sarebbe 
come si suol dire 1 uomo giù 
sto al posto giusto in un mo 
mento cosi importante e deli 
cato» 

La Finanziaria alla Camera Resta lo scontro sui contenuti 

Raggiunta con l'opposizione Fisco, ambiente, pensioni, 
una intesa sulle procedure scuola e droga sono i punti 
per le leggi di accompagnamento su cui il Pei darà battaglia 

Ora il governo scende a patti 
L accordo e e stato 11 governo potrà vedersi ap 
provati la Finanziaria e il bilancio entro il 23 no­
vembre e il Parlamento non sarà costretto a una 
discussione frettolosa insomma alla mera ratifica 
cui la maggioranza voleva costringerlo La svolta 
e e stata venerdì mattina quando il governo ha 
accettato di adeguare gli stanziamenti su fisco am 
biente, droga, pensioni e scuola 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA Già domani I as 
semblea di Montecitorio sarà 
in grado di varare il primo 
provvedimento collegato alla 
manovra finanziane quello 
della finanza pubblica A que 
sto scopo fin da venerdì pò 
menggio e stata sospesa la di 
scussione sulla manovra eco­
nomica primo atto del nuovo 
clima maturato alla Camera 
dopo I accordo sulle proce 
dure raggiunto tra maggioran 
za e opposizione Vediamo i 
contenuti di questa intesa 
Lauta dopo il voto di domani 
pomeriggio tornerà a occu 
parsi della Finanziaria con 
1 impegno ad arnvare entro la 
giornata di mercoledì 23 al 
voto finale sul bilancio Nel 
frattempo le vane commis 
sioni di merito dotate per I oc 
casione della loro funzione le 
gislativa (vale a dire che non 
ci sarà poi bisogno del pas 
saggio In aula) si occuperan 
no di tre altre «leggi collega 
te» quelle della finanza regio­
nale del pubblico impiego e 
dell evasione contnbutiva A 
partire da giovedì 24 e fino a 
martedì 29 I assemblea di 
Montecitorio vagherà un ulte 
nore pacchetto di tre leggi 

Congresso de 

«La soluzione 
è De Mita», 
insiste Goria 
• • ROMA «Sul nuovo segre 
tano del partito la mia propo 
sta lo npeto da tempo è la 
riconferma di De Mita e ere 
do che non sia una discorso 
del tutto caduto» Tra le corti 
ne fumogene ed i tatticismi 
del dibattito precongressuale 
de Giovanni Goria e I unico 
che continua a far apertamen 
te campagna per la rielezione 
di De Mita «D altra parte - no 
ta riferendosi al recente Con 
sigilo nazionale de - nelle sue 
conclusioni De Mita non ha n 
petuto «se c e qualcuno si 
candidi» ma ha parlato della 
sua intenzione di proporre 
una linea sulla quale registrare 
I esistenza di una maggioran 
za da verificare chiaramente 
anche sull incarico di segreta 
no» 

Mentre il presidente del 
Consiglio da Anano Irpìno 
(dovera con Cossiga per il 
centenano di Pasquale Stani 
slao Mancini) ha parlato del 
suo governo e confermato la 
volontà di varare la riforma 
degli enti locali Andreotti 
Scotti e Bodrato sono tornati 
sul tema del congresso con 
dichiarazioni estremamente 
prudenti 1 primi due hmitan 
dosi a far rilevare la delicate? 
za del momento politico in cui 
cade I assise scudocrociata 
Bodrato invece per npetere 
come «non si deve escludere 
a prlon che il nuovo segreta 
no possa venire dalle file della 
sinistra de» 

collegate la sanità I autono 
mia impositiva dei Comuni e i 
trasporti (su quest ultimo 
provvedimento a dire il vero 
non e è un impegno reale sul 
la data di scadenza dell esa 
me) 

Solo dopo che questo com 
plesso iter della manovra eco­
nomico finanziaria del gover 
no sarà stato completato si 
passerà ad esaminare i rima 
nenti sei provvedimenti cin 
que che nguardano le misure 
fiscali (tra cui il condono) e 

audio che abbraccia il settore 
elio spettacolo A proposito 

di quest ultima «legge collega 
la» le opposizioni hanno fatto 
sapere ali esecutivo che sono 
disposte a considerarlo ur 

f[ente e a concedere la lettura 
egislativa in commissione a 

condizione che venga sop 

firesso I ormai famoso artico 
o 2 quello che contiene le 

norme a favore di Berlusconi 
sulla pubblicità televisiva li 
governo ha preso tempo per 
decidere 

Un ultima notazione uscita 
dalla conferenza dei capi 
gruppo nel prosieguo dei la 
von della sezione di bilancio 
la maggioranza nnuncerà al 

Crisi Psdi 

Mezzo partito 
deferito 
ai probiviri 
M ROMA «E un gesto senza 
precedenti nella stona del 
Psdi e degli altri partiti demo 
cratici italiani Di fronte a que 
sta clamorosa decisione di 
marca ncostalimsta non ci so 
no parole che possano espri 
mere il nostro stupore e la no 
stra indignazione» Questa è la 
prima reazione della minoran 
za interna socialdemocratica 
alla mossa a sorpresa de) se 
gretario del partito Antonio 
Cangila di deferire ai probivin 
i suoi oppositori interni che 
premono per una unificazione 
con il Psi La decisione di Ca 
nglia e stata resa nota 
dal) Umanità Cangila ha in 
viato ai probivln del Psdi i nta 
gli di giornali con dichiaralo 
ni di quegli esponenti social 
democratici che sarebbero 
impegnati a tessere contatti 
con il vertice del Psi per pre 
parare una clamorosa con 
ftuenza «L intesa coni sociali 
sti - ha dichiarato len il segre 
tano del Psdi - e con altri sul 
la quale siamo d accordo per 
realizzare i alternativa nenie 
de una unita di intenti e di 
procedure raccordate e non 
comportamenti lesivi della di 
gnita del partito e dei suoi 
eletton» Ma la corrente di mi 
noranza guidata da Romita 
non sembra disposta a meas 
sare il colpo e ha chiesto la 
convocazione della direzione 
del partito 

SO per cento del tempo ad es 
sa assegnato per i lavon d au 
la Un 25 per cento andrà a 
vantaggio delle opposizioni 
che avranno cosi modo di illu 
strare meglio gli emendamen 
ti presentati e un altro 25 per 
cento sarà utilizzato per i lavo 
n di commissione 

Nella mattinata di venerdì 
quando si era ormai profilata 
la possibilità di giungere ad un 
accordo tra forze del pentaco-
lore e opposizione il capo­
gruppo comunista Renato 
Zanghen era intervenuto in 
aula «Abbiamo colto alcune 
novità - aveva detto - nell at 
teggiamento del governo e 
della maggioranza tali da 
consentire un esame più di 
steso delle procedure Ciò 
che non era ragionevolmente 
possibile mercoledì lo e di 
ventato ora dopo colloqui col 

Presidente della commissione 
ilancio Nino Cnstofon e gra 

zie anche alla disponibilità del 
ministro Giuliano Amato E 
quanto avevamo chiesto - ha 
continuato Zanghen - e che 
finora non era stato detto con 
la necessana precisione Altn 
avevano accettato assicura 
zioni del governo a scatola 
chiusa Noi nella nostra re 
sponsabilità non potevamo 
farlo* Ouai prospettive si 
aprono? Il presidente dei de 
putati comu usti ha affermato 
a questo proposito che «sulla 
nuova base sarà più agevole 
condurre ura costruttiva bat 
taglia di opposizione» E ha 
continuato «Siamo consape 
voli che questa battaglia com 
sponde ai movimenti che so­
no in corso nella società nel 
mondo dello spettacolo e del 
la cultura tra i lavoraton» Il 
riferimento agli impegni del 

governo finalmente precisati 
riguarda la decisione di au 
mentare gli stanziamenti di 
cinque settori considerati cru 
ciali dal Pei e dalla Sinistra in 
dipendente Vale a dire il fi 
sco l ambiente la lotta alla 
droga la scuola le pensioni 
Nessuna dichiarazione ufficia 
le per quanto riguarda 1 entità 
di questa nuova disponibilità 
A Montecitono venerdì si par 
lava di 1 500 2 000 miliardi 
Ma len Amato ha tenuto a ndi 
mensionare la cifra parlando 
invece di «alcune centinaia di 
miliardi per la droga e I am 
biente» Amato e sembrato 
preoccupato per I interpreta 
zione da più parti data sul die 
trofront del governo «Esecu 
tivo e maggioranza - ha detto 
- non hanno fatto regali La 
tesi del regalo anzi è solo un 

tentativo di far passare per 
una marcia in avanti quello 
che e stata invece una marcia 
indietro dell opposizione Di 
fronte ali unica strada percor 
nbile quella dei decreti ha 
concluso il m nistro del Teso 
ro «si e capito che si doveva 
evitare una forzatura parla 
mentare» Il presidente della 
commissione Bilancio Cristo-
fon ha individuato le ragioni 
dello sblocco della situazione 
sia nello spettro del ricorso ai 
decreti legge agitato dal go 
verno sia nella «nuova atten 
zione e disponibilità al con 
franto manifestate dall esecu 
tivo» E ha nlevato che il meri 
to dei provvedimenti resta co 
munque terreno di scontro 
politico in Parlamento So­
prattutto sul fisco Rispetto al 
le posizioni «totalmente sba 

gliale» delgo\erno il Pei ha 
sotlol neato lo stesso segreta 
r o Achille Occhietto presen 
ta «una proposta d manovra 
economica del tutto alternati 
vi 

Va inquadrilo nel nuovo 
cima instauratosi a Moi leci 
lor o I successo dell in ? ativa 
del Pei e in particolare del 
gruppo delle donne comuni 
ste sulla finanza locale Gli 
asili nido - ha affermato Anna 
Sanna del gruppo mterparla 
mentare donne non coste 
ranno più fino a 700 800 000 
lire al mese come previsto nel 
disegno di legge del governo 
di accompagnamento alla Fi 
nanziana 89 Si e raggiunto 
infatti i accordo di non consi 
derare i nidi tra i servizi a do 
manda individuale per i quali 
era prevista la copertura fino 
al 60% da parte dell utenza 

Franco Carraro 

I tagli allo spettacolo 

Relatore di maggioranza 
«abbandona» il ministro 
• i ROMA 1 provvedimenti della Finanziaria per lo spettacolo 
continuano a creare problemi alla magg oranza dopo le poi e 
miche tra i partiti di governo in commissione Cultura i tagli di 
Carraro sono approdati alta commissione Finanze provocando 
un rinvio e 1 «abbandono» del relatore della legge il democn 
stiano Rosmi 11 punto dolente e l articolo 2 del provvedimento 
quello sul tax shelter un vero regalo fiscale alla grande produ 
zione spettacolare e a Berlusconi in particolare Molte le enti 
che ascoltate alla Camera quelle dell opposizione comunista 
ma anche di esponenti di maggioranza (come il de Uselhni 
mentre sul Popo/o Silvia Costa bocciava il «favore agli oligopo 
li») Rosmi trovandosi tra due fuochi ha eh esto chiarimenti al 
governo e modifiche ali articolo 2 

In molte città manifestazioni della Fgci 

Craxi mette in riga Martelli: 
«No alle droghe leggere libere» 
A Craxi, Martelli in versione «depenalizziamo le dro 
ghe leggere» non e piaciuto e chissà che finimondo 
per il figlio che fuma spinelli 11 segretario socialista 
in un'intervista e categorico niente distinzioni, ha 
scisc e marjiuana sono un grandissimo rischio Con la 
parola d ordine «punire i trafficanti, non ì ragazzi» glt 
studenti sono scesi in piazza in numerose citta, in 
vista della manifestazione del 16 a Roma 

CINZIA ROMANO 

I H ROMA Martelli 1 ha fatta 
davvero grossa Le versioni 
via via più sfumate che ha da 
to del suo intervento a propo­
sito delle droghe leggere non 
devono essere bastate a Cra 
xi Chissà poi che serata m fa 
miglia dopo I intervista an 
nuncio del figlio che fuma (o 
ha fumato) spinelli e ne chie 
de la liberalizzazione II segre 
tano del Psi *i e tolto «le spine 
dal fianco» con un intervista 
che uscirà sul prossimo nume 
ro dell «Espresso» Craxi è ca 
tegonco la nuova legge non 
deve prevedere ne modica 
quantità ne non punibilità del 
tossicodiperdente Circa le 
pene da introdurre il segreta 
no socialista si affida agli 
esperti «Ne sanno assai più di 
me Mi affido interamente alle 
loro valutazioni e al loro con 
sigilo Sono certo che verran 
no proposte misure giuste ed 
equilibrate» E la distinzione 
tra droghe pesanti e quelle 

leggere7 Craxi nmette in riga il 
suo vice i! figlio e 11 cognato 
«Prevedere un diverso grado 
di pericolosità non significa 
affatto accettare il pnncipto 
della liberalizzazione (n molti 
casi le droghe leggere - ha 
spiegato - fungono da ponte 
di passaggio verso quelle pe 
santi in altn casi non e cosi e 
la frontiera non viene varcata 
Resta peio un grandissimo n 
schio al quale sono esposti so 
prattutto i più giovani» Nel 
corso dell intervista il segre 
tano socialista polemizza con 
Occhelto che «un giorno si ri 
volge alle forze del governo in 
tono amichevole e collabora 
tivo proponendo un azione 
comune e poi si lascia andare 
a dire parlando con un grup 
pò di tossicodipendenti «dro 
gati non siete voi ma quelli 
del governo » 

Anche Martelli da Perugia 
continua a parlare di droga 
Stavolta nessuna nuova prò 

posta né altre precisazioni SJ 
e limitato a spiegare che nes 
suno ha capito la sue svariate 
versioni e i giornali sono mi 
stificaton Tra i più cattivi -Il 
Popolo» e «I Unità» Ma niente 
paura i socialisti ha concluso 
Martelli «non si faranno di 
strarre più che tanto dalle de 
formazioni e dalle distorsioni 
e i conti verranno come sem 
pre» 

A ntomare sul Martelli pen 
siero e sulle contraddizioni 
del Psi è il ministro Andreotti 
che intervenendo ad un con 
vegno de a Lugo di Romagna 
ha affermato «Vi e necessità 
di coerenza nelle tematiche 
Chi per esempio invoca 
grande durezza verso la dro 
ga ma propone liberta per le 
droghe leggere dimostra 
grande confusione si può de 
monizzare la grappa e morire 
di alcoolismo da vino e un 
programma che non accettia 
mo» L uscita di Andreotti fa 
pensare che I accordo tra De 
e Psi sulla nuova legge non e 
ancora cosa fatta come inve 
ce qualcuno aveva ipotizzato 
dopo 1 incontro tra De Mita e 
Craxi L unico punto fermo e 
che e illecito drogarsi ma più 
in la ancora non si va Nessu 
na comunicazione ufficiale e 
infatti arrivata al ministro Rosa 
Russo Jervolino La giornata 
decisiva sarà forse quella di 
domani quando il ministro 

Vassalli Indicato come I uo 
mo della mediazione rientre 
ra al lavoro dopo un periodo 
trascorso in clinica Ma tutti 
sperano che per venerdì 
quando si terra il Consiglio dei 
ministri le idee saranno più 
chiare 

Ad impegnarsi sul proble 
ma della droga sono stati ieri 
e venerdì gli studenti medi 
Sotto lo slogan «punire i traffi 
canti non i ragazzi» migliaia 
di giovani hanno partecipato 
venerdì alle manifestazioni 
della Fgci a Genova Firenze 
La Spezia Brindisi Siena Ca 
stellammarediStabia Varese 
Mantova e Cremona Ieri è 
stata la volta di Bologna Be 
nevento Savona Avellino e 
Treviso Circa I5mila studenti 
in corteo per le vie di Napoli 
concludendo la manifestazio 
ne con un assemblea Una de 
legazione si e incontrata con il 
provveditore agli studi al qua 
le ha chiesto la nascita nelle 
scuole di «collettivi di solida 
neta con i tossicodipendenti 
Nei prossimi g orni altre inizia 
tive sono in programma a Mi 
lano Bari Bergamo e Tera 
mo Una grande mobilitazio 
ne in vista della mamfestazio 
ne nazionale di mercoledì 16 
a Roma Ali iniziativa promos 
sa dalla Fgci stanno dando la 
toro adesione tra gli altri nu 
merosi operatori dei servizi 
pubblici e delle comunità per i 
tossicodipendenti 

Quando la Svp sabota i corsi di tedesco 
Una comunità italiana «accerchiata^ Intanto tutti 
rispondono che in Alto Adige non esiste comunità 
italiana van ceti semmai non amalgamati sotto il 
segno dell etnia ma con qualche disagio comune II 
principale e il bilinguismo fattore necessario di prò 
fessionalita negato dalla Svp Ma ci sono anche gran 
di vantaggi mutui superagevolati disoccupazione 
bassa lavoro < protetto» servizi migliori 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • BOLZANO Due grandi 
ostacoli sono stati superati 
negli ultimi tempi I posti del 
pubblico impiego saranno di 
stnbuiti secondo le percen 
tuali dell ultimo censimento 
(65% tedeschi 28 7% italiani 
4% ladini) e non in base alla 
composizione etnica del Con 
sigilo provinciale Gli alloggi 
popolan saranno assegnati 
usando non solo il cnteno et 
meo ma anche quello del bi 
sogno Cosa resta allora per 

che la comunità italiana conti 
nui a sentirsi «accerch ata»? 

Intanto alcune code del ne 
qu libno» tra altoatesini e su 
dtirolesi la rigidità ad esem 
pio degli esami per 1 patenli 
no di bilingue o della sua im 
pos z one per ogni impiego 
pubblico «Per alcuni lavon di 
alta professionalità si dovreb 
be poter derogare» spiega il 
segretano pei Giancarlo Gal 
letti «Se ho bisogno di un 
neurochirurgo in ospedale e 

lo trovo solo a Roma cos e 
meglio accettarlo anche se 
non parla tedesco o restare 
senza specialità7» 

Il maggie r problema ad 
ogni modo e il bilinguismo 
negato Parlare anche il tede 
sco in Alto Adige non serve 
solo alla convivenza o ali ìm 
piego pubbl co «E un fattore 
necessario di professionalità 
per essere assunti nelle azien 
de private» dice il segretano 
della Cgil Agb Qunther 
Rauch Ed aggiunge «E un er 
rore stonco della Svp non 
avere accettato I tnsegnamen 
to precoce del tedesco per i 
bambini italiani» Spenmental 
mente si e giunti a insegnar 
tedesco dalla pnma dementa 
re Ma la Svp ha ignorato una 
petizione con decine di mi 
gitala di firme di recente pre 
sentala dal Pei per comincia 
re fin dagli isili nido «Non è 
possibile che ci siano oiu ita 
nani che parlano tedesco a 
Tneste che a Bolzano» dice 

Rauch L esempio e ovunque 
anche in consiglio provincia 
le degli assesson italiani solo 
uno il de Remo Ferretti parla 
tedesco Dei consiglien quasi 
nessuno 

Ma i disagi «italiani» hanno 
radici diverse «Accanto alla 
stonca imprenditona italiana 
ne e cresciuta un altra sudti 
rolese collegata a grosse 
aziende tedesche molto viva 
ce dice Rauch E gli ultimi 
dati della Camera di commer 
ciò confermano l Alto Adige 
e prevalentemente terra di im 
port perché le aziende locali 
sono spesso la testa di ponte 
in Italia di quelle tedesche Al 
le lamentele degli industriali 
italiani che si sentono 
«schiacciati» su Bolzano siati 
giungono quelle dei ceti me 
dio alti il professionista che 
non può lavorare senza «pa 
tentino» il burocrate che vede 
arnvare nei suoi» uffici sem 
pre più sudtirolesi «Quando 
una classe dirigente italiana va 

in cnsi nei suoi setton tradì 
zionali e non trova spazio al 
trove allora e e un afletto a 
cascata anche sui ceti più bas 
si» conclude Rauch 

L assessore ali industria 
Giuseppe Sfondnni socialista 
dice «C e ia volontà di far 
sentire glt italiani accerch ati 
e qualcuno abbocca Ma di 
fatto non lo sono» Tom amo 
a Rauch Un lavoratore Italia 
no di Bolzano che vantaggi 
ha nspetto al suo compagno 
di Tonno'' «Mutui provinciali 
per la casa a tassi infimi o a 
tasso zero se il reddito è bas 
so Anticipi della Provincia se 
e m cassa integrazione Con 
corsi pubblici con più posti 
che neh este Disoccupaz one 
mollo bassa» «lì fatto e che gli 
laiiani qui fanno il confronto 

coi tedeschi» dice il segreta 
ro della De Postai Ma anche 
in questo caso stando a 
Rauch non ci perderebbero 
«Qua d licenziali ce ne sono 

quasi di più nelle valli II lavo 
ratore ita! ano proprio per 
questioni etniche e in un cer 
to modo più tutelato molte 
fabbriche di Bolzano sono 
state salvate o si sono trovati 
lavori alternativi» il vero prò 
blema dice e che «continuia 
mo a leggere tutto etmeamen 
te mentre il capitale non si 
ferma a Salorno Sotto accu 
sa mette la miopia con cui 
I Allo Adige si avvicina al 
1992 L industria tedesca e già 
in Ital a - Guarda il nuovo 
impianto Sip di Bolzano per le 
videoconferenze e collegalo 
a Monaco di Baviera mica a 
Milano» - mentre vengono ri 
fiutale !P aziende italiane che 
cercano d installarsi qui per 
penetrare nel mondo tede 
sco come la Melhab di Geno 
va o la «Pan di Sena» che vo 
levano insediarsi a Bolzano 
ma hanno trovato ostacoli bu 
rocratici e opposizioni E alla 
fine hanno rinunciato 

Eletta la nuova giunta 

Gioia Tauro volta pagina 
Sindaco repubblicano, 
il vice è un comunista 
• • GIOIA TAURO G useppe 
Slrangi medico segretario 
provinciale del partito repub 
bl cano e il nuovo sindaco di 
G o a Tauro Guiderà una 
maggioranza formata da re 
pubblicani (8 seggi) comuni 
sti (7) socialisti (6) liberali 
(2) Della g unta fanno parte 2 
assessori effettivi del Pei e due 
del Psi un assessore supplen 
te del Pn e uno del Pli vice 
s ndaco e stato eletto 1 awo 
cato Giuseppe Macino comu 
n sta 

Sindaco vicesindaco e 
g unta sono stati eietti eri 
mattina nel corso di una sedu 
ta che non ha presentato alcu 
na sorpresa se si esclude I a 
stensione di un consigliere 
comunale del Psi che non ha 
voluto partecipare al voto per 
questioni interne al proprio 
partito A pochi minuti dall e 
lezione del sindaco il segreta 
no provinciale del Psi aveva 
chiesto un rinvio per poter di 
panare i contrasti esplosi sulla 
designazione degli assessori 
del Psi ma 5 dei 6 consiglieri 
socialisti hanno deciso di an 
dare avanti come stabilito 

Nei giorni precedenti le de 
legazioni dei quattro partiti 
avevano concordato e sotto 
scritto un articolato program 
ma di legislatura 17 cartelle 
Fitte di impegni e scadenze 
sulle grandi questioni della 
trasparenza dello sviluppo 
economico e della ncostru 
zione di una immagine di elfi 
cienza e moralità (e stato fis 
salo un minuzioso codice di 
comportamento per gli ammj 
nistraton) 

Fino a pochi mesi fa Gioia 
Tauro è stata amministrata da 
uomini della De e del Psdi poi 
finiti in blocco in galera (ed 
attualmente sotto processo) 
per gravissimi illeciti ammlni 
sfrativi emersi dalle indagini 
collegate ali omicidio del sin 
daco dottor Vincenzo Genti 
le massacrato sotto la porta 
di casa la sera dell 8 maggio 
dell anno scorso 

Per la prima volta negli ulti 
mi trenta anni la De f'ie in 
passato ha sempre dominato 
le giunte con la maggioranza 
assoluta esprimendo il s nda 
co non è in giunta con il parti 
to ad essa tradizionalmente al 
leato il Psdì E la consequen 
za del fatto che alle elezioni 
dello scorso 10 ottobre le liste 
De e Psdi non erano state am 
messe alle elezioni per vizi 
formali nella presentazione 
In realtà i due partili si erano 
dichiarati per un lungo rinvio 
della competizione elettorale 
avanzando la singolare prete 
sa che si aspettasse la conclu 
sione del processo che vede 
imputati i loro più autorevoli 
rappresentanti Nei disegni 
della De vi era infatti la spe 
ranza di una assoluzione gè 
nerahzzata dei propri espo 
nenti e la loro ripropostone 
in blocco nonostante si trat 
tasse del componenti di una 
giunta che secondo i giudici 
che ne ordinarono I arresto, 
«era assoggettata alla mafia di 
Gioia Tauro» Fallita 1 ipotesi 
del rinvio De e Psdi hanno 
puntato a non far raggiungere 
la soglia del 50% dei votanti 
per togliere credibilità e legìt 
limita politiche alle elezioni 
Ma la sfida e stata perduta 

Modificando una vecchia 
pratica il Comune si costituirà 
parte civile «per i delitti contro 
la pubblica amministrazione e 
per tutti quegli avvenimenti di 
malia e di violenza che posso* 
no compromettere I immagi 
ne di Gioia Tauro» Sulla cen 
trale a carbone di Gioia Tauro 
modificando una impostazio 
ne che era stata dei vecchi 
amministratori e che aveva 
Isolato Gioia Tauro dagli altn 
comuni si è deciso di atten 
dere intanto I approvazione 
del piano energetico naztona 
le e per quel che riguarda i 
problemi di impatto ambien 
tale «per come previsto dalla 
legge Ruffoto la maggioranza 
si Impegna fin d ora a ncono 
scere nel merito quanto andrà 
a definire la Regione Cala 
bria» 

A Roma sindaco in minoranza 

Il de Giubilo sotto accusa 
per gli appalti a CI 
A Palermo sì al bilancio 
• H ROMA Una gelida aria di 
crisi soffia di nuovo sul Cam 
pidogho Pietro Giubilo sin 
daco de di Roma da appena 
tre mesi si trova messo in mi 
noranza per la seconda volta 
(la prima sconfitta avvenne 
sull ipotesi delle targhe alter 
ne) su un tema delicato come 
quello dell appalto per le 
mense scolastiche Dopo aver 
sospeso per la dura opposi 
zione del Pei e per 1 interven 
to della magistratura che apri 
un inchiesta una pnma deli 
bera che affidava a Comunio 
ne e liberazione gran parte 
dell affare Giubilo e tornato 
alla carica Ieri ha predisposto 
un ordinanza con cui assegna 
51mila pasti con trattativa pn 
vata a 11 ditte tra le quali la 
parte del leone ta fa sempre 
CI Tutti i partner del penta 
partito sono contro e addint 
tura qualche de espnme 
«sconcerto» Il Pn avverte che 
non voterà mai un provvedi 
mento simile 11 Psi ne chiede 
il ritiro 11 Psdi è nettamente 
contrario Domani lo scontro 
si trasferirà in consiglio comu 
naie e non si esclude che Giù 
bilo possa veder seriamente 
traballare la sua poltrona di 
primo cittadino «E un sinda 
co avventuriero - dice il se 
gretario del Pei romano Gof 
fredo Bettini - e quellordi 
nanza e una vera truffa» 

Da Roma a Palermo La 
g unta Orlando sarà «irrobustì 

ta» politicamente? Dopo 1 ap^ 
provatone del bilancio que­
sto onentamento emerge da 
più parti 11 Pei ha chiesto uffi 
cialmente nei giorni scorsi 
una verifica che punti al raf 
forzamento della giunta con 
la partecipazione diretta dei 
comunisti e dell intera slni 
stra 11 vicesindaco Aldo Rizzo 
(Sinistra indipendente) sostie 
ne che bisogna favorire la 
«presenza di quelle forze prò 
gressiste che credono nel rin 
novamento» E si auspica 
quindi che entrino non solo il 
Pei ma anche il Psi Anche il 
capogruppo di «Citta per I uo 
mo» Nino Atongi dice che 
ora occorre «immaginare una 
stagione nuova per la citta» 
mettendo in campo «altre 
energie» L ipotesi di un qua 
dro politico più «avanzato» 
viene sostenuta anche dalU 
De 11 segretano provinciale 
Rino Placa sostiene che biso 

§na favonre la «confluenza 
elle più grandi e radicate for 

ze popolan» Vedremo nei 
prossimi giorni quale tradu 
zione avranno queste valuta 
ziom politiche 

La «maggioranza dei ribelli» 
di Lecce infine che dieci 
giorni fa aveva bocciato una 
giunta De Psi e dato vita a un 
governo con dissidenti de un 
dissidente psi Pei Psdi Pn e 
Pli ha superato il pnmo diffi 
Cile esame ha approvato II bi 
lancio mantenendo i suoi 21 
voti 
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Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni ora dalle 8 00 alle 12 00 
Ore 8 30 Non voglio più scappare Parla un condan 

nato pei banda armata 
Ore 9 00 Rassegna stampa con Bruno Ugolini dell U 

nita 
Ore 10 00 Filo direno con il Pei In studio Gavino An 

gius della Direzione comunista 
Ore 11 30 Antonio Bennato «scrittore di strada» 
Nella mattinata servizi da Algeri per 11 Contiguo nazio­
nale palestinese e da Bologna per la laurea ad Alcun-
der Dubcelc 
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